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Clinton a Israele: deve scegliere
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Gol da lontano, Cassano e i suoi fratelli

Piazza, Fini e Maroni stanno col questore

Il calcolo
e il coraggio

Il Papa e Papi, che duetto. Siamoallo scam-
bio di complimenti per lettera, campagna
elettorale all’unisono. Bene per come combat-
te la pedofilia, rallegramenti. Grazie a lei presi-
dente, ascolti ora Bagnasco sull’aborto. La
crociata del partito dell’amore veste le sacre
insegne: non che non fosse già così, certo
che c’è differenza fra Chiesa e gerarchiema
insommaquando il gioco si fa duro sono i
generali che prendono inmano la partita.
Mancava, all’appello di questa stagione che
scivola rovinosamente verso il declino della
democrazia, un tocco d’autore. Di grande
presa sul grande pubblico. Eccolo. E adesso
provate voi a spiegare amilioni di teleutenti
del Tg1 che la diffusione della pedofilia nella
Chiesa la raccontano da anni nel dettaglio
quelli che l’hanno conosciuta, andate a ripe-
scare le carte del caso americanomaanche
solo il dvd de “LaMala educaciòn” di Almodo-
var, la Spagna è qui di fianco e un film si vede
sempre volentieri. Provate a ricominciare
daccapo con la 194 che non si tocca, sul
referendumche l’hanno votato anche i catto-
lici, sulla storia delle libertà e dei diritti che
deve andare avanti e non indietro. Ultimi sei
giorni di campagna elettorale: il Papa e Papi.
Si può solo credere nella forza della ragione,
che ciascuno la rimetta inmoto nella solitudi-
ne dei pensieri: milioni di ribellioni individuali,
su questo dobbiamo contare.
Poi è bene alzare lo sguardo, ogni tanto, e

attingere energia da dove scorre. Nadia
Urbinati dice che la vittoria di Obama sulla
sanità può essere una vittoria di Pirro, che
potrebbe essere punito dalle elezioni dimid
term, a novembre, dai repubblicani che ha
così tanto scontentato. Non c’è dubbio, è una
previsione sensatissima. L’altrametà del
ragionamento parte da qui: lo ha fatto sebbe-
ne personalmente non gli convenisse. Biso-
gna ripeterlo ad alta voce, tanto è inusuale.
Non siamoabituati neppure più a sentirlo. Lo
ha fatto a costo di pagare un prezzo elettora-
le altissimo. Siamo agli antipodi del calcolo,
della personale convenienza. Ungesto, dice
IgnazioMarino, che può farti perdere fra due
anni e vincere fra duecento. E forse, di fronte
al coraggio di portare avanti un’idea che si
ritienegiusta anche se “non paga”, chissà
che non si ribalti tutto: è talmente eversivo
del sistema, un gesto così, che il sistema
stesso - previsioni comprese - potrebbe finire
tra gli oggetti in disuso. Certo, la proposta
iniziale di Obamaera più ardita. Questo è un
compromesso. Che dà però a trentadue
milioni di persone in più l’assistenza sanitaria.
Trentaduemilioni. Ci sarà una tassa sui reddi-
ti più alti: i potenti scontenti. Sono trentadue
milioni anche loro? Vedremo. «Non farsi
confondere dalle difficoltà», scriveMarco
Simoni, è un talento chepochi leader hanno.
Molte persone qualunque ce l’hanno, invece,
e vorrebbero vederla nei leader che scelgo-
no. È difficile. Ci vuole visione anchequando
si va a votare. La convenienza di oggi non è
quasimai quella del tempo che verrà. Urbina-
ti segnala che la vera buonanotizia, per
l’Europa, è la vittoria femminile delle sinistre
in Francia. «Tre leader donna hannomesso
da parte le vecchie logiche di potere e hanno
stretto un accordo cheha assestato un colpo
pesantissimo a Sarkozy». Donne, vecchie
logiche, accordo, colpo pesantissimo. Interes-
sante.
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Oggi nel giornale
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